
DECISIONI 

DECISIONE 2014/119/PESC DEL CONSIGLIO 

del 5 marzo 2014 

relativa a misure restrittive nei confronti di talune persone, entità e organismi in considerazione 
della situazione in Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 20 febbraio 2014 il Consiglio ha condannato nel 
modo più assoluto il ricorso alla violenza in Ucraina. 
Ha esortato all'immediata cessazione delle violenze in 
Ucraina e al pieno rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali. Ha rivolto un appello al governo ucraino 
affinché dia prova di massima moderazione e ai leader 
dell'opposizione affinché prendano distanza da quanti 
ricorrono ad azioni radicali, inclusa la violenza. 

(2) Il 3 marzo 2014 il Consiglio ha convenuto di concen
trare le misure restrittive sul congelamento e sul recupero 
dei beni delle persone identificate come responsabili del
l'appropriazione indebita di fondi statali ucraini e delle 
persone responsabili di violazioni di diritti umani, con 
l'obiettivo di consolidare e sostenere lo stato di diritto e il 
rispetto dei diritti umani in Ucraina. 

(3) È necessaria un'ulteriore azione dell'Unione per attuare 
alcune misure, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche ap
partenenti, posseduti, detenuti o controllati da persone identifi
cate come responsabili dell'appropriazione indebita di fondi sta
tali ucraini e dalle persone responsabili di violazioni di diritti 
umani in Ucraina, e da persone fisiche o giuridiche, entità od 
organismi a essi associate, elencati nell'allegato. 

2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, 
direttamente o indirettamente, o a beneficio delle persone fisi
che o giuridiche, delle entità o degli organismi elencati nell'al
legato. 

3. Alle condizioni che ritiene appropriate, l'autorità compe
tente di uno Stato membro può autorizzare che taluni fondi o 
risorse economiche congelati siano sbloccati o che taluni fondi 
o risorse economiche siano messi a disposizione, previa deter
minazione che i fondi o le risorse economiche in questione 
sono: 

a) necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone 
fisiche elencate nell'allegato e dei familiari a loro carico, 
compresi i pagamenti relativi a generi alimentari, locazioni 
o garanzie ipotecarie, medicinali e cure mediche, imposte, 
premi assicurativi e utenze di servizi pubblici; 

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari congrui e al 
rimborso delle spese sostenute per la prestazione di servizi 
legali; 

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese 
connessi alla normale gestione o alla custodia dei fondi o 
delle risorse economiche congelati; o 

d) necessari per coprire spese straordinarie, purché prima del
l'autorizzazione l'autorità competente abbia notificato alle 
autorità competenti degli altri Stati membri e alla Commis
sione i motivi per cui ritiene che debba essere concessa 
un'autorizzazione specifica almeno due settimane prima del
l'autorizzazione. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la 
Commissione in merito alle autorizzazioni concesse a norma 
del presente paragrafo. 

4. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti di uno 
Stato membro possono autorizzare che taluni fondi o risorse 
economiche congelati siano sbloccati, purché siano soddisfatte 
le condizioni seguenti: 

a) i fondi o le risorse economiche sono oggetto di una deci
sione arbitrale emessa anteriormente alla data dell'inseri
mento della persona fisica o giuridica, dell'entità o dell'orga
nismo di cui al paragrafo 1, nell'allegato, o di una decisione 
giudiziaria o amministrativa emessa nell'Unione, o di una 
decisione giudiziaria esecutiva nello Stato membro interessa
to, prima o dopo tale data; 

b) i fondi o le risorse economiche saranno usati esclusivamente 
per soddisfare i crediti garantiti da tale decisione o ricono
sciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle di
sposizioni legislative e regolamentari applicabili che discipli
nano i diritti dei soggetti titolari di tali crediti; 

c) la decisione non va a favore di una persona fisica o giuridica, 
un'entità o un organismo di cui all’allegato; e
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d) il riconoscimento della decisione non è contrario all'ordine 
pubblico dello Stato membro interessato. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la 
Commissione delle autorizzazioni concesse a norma del pre
sente paragrafo. 

5. Il paragrafo 1 non osta a che una persona fisica o giuri
dica, un’entità o un organismo inserito nell’elenco effettui un 
pagamento dovuto nell’ambito di un contratto concluso prima 
della data in cui tale persona, entità od organismo è stato 
inserito nell’elenco di cui all'allegato, purché lo Stato membro 
interessato abbia determinato che il pagamento non è percepito, 
direttamente o indirettamente, da una persona, da un’entità o da 
un organismo di cui al paragrafo 1. 

6. Il paragrafo 2 non si applica al versamento sui conti 
congelati di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; 

b) pagamenti dovuti in virtù di contratti, accordi o obblighi che 
sono stati conclusi o sono sorti anteriormente alla data in 
cui tali conti sono stati assoggettati alle misure di cui ai 
paragrafi 1 e 2; o 

c) pagamenti dovuti in virtù di decisioni giudiziarie, ammini
strative o arbitrali emesse nell'Unione o esecutive nello Stato 
membro interessato, 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti continuino a 
essere soggetti alle misure di cui al paragrafo 1. 

Articolo 2 

1. Il Consiglio, deliberando su proposta di uno Stato mem
bro o dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, decide di stabilire e modificare l'elenco 
riportato nell'allegato. 

2. Il Consiglio trasmette la decisione di cui al paragrafo 1, 
compresi i motivi dell'inserimento nell'elenco alla persona fisica 
o giuridica, all'entità o all'organismo interessato direttamente, se 
l'indirizzo è noto, o mediante la pubblicazione di un avviso, 
dando a tale persona, entità od organismo la possibilità di 
presentare osservazioni. 

3. Qualora siano presentate osservazioni o siano addotte 
nuove prove sostanziali, il Consiglio riesamina la decisione di 
cui al paragrafo 1 e ne informa di conseguenza la persona, 
l'entità o l'organismo interessato. 

Articolo 3 

1. L'allegato include i motivi dell'inserimento nell'elenco delle 
persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui 
all'articolo 1, paragrafo 1. 

2. L'allegato contiene inoltre, ove disponibili, le informazioni 
necessarie a identificare le persone fisiche e giuridiche, le entità 
o gli organismi interessati. Con riguardo alle persone fisiche, tali 
informazioni possono includere i nomi, compresi gli pseudoni
mi, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, il numero del 
passaporto e della carta d'identità, il sesso, l'indirizzo, se noto, e 
la funzione o professione. Con riguardo alle persone giuridiche, 
alle entità e agli organismi, tali informazioni possono includere 
le denominazioni, la data e il luogo di registrazione, il numero 
di registrazione e la sede di attività. 

Articolo 4 

Per massimizzare l'impatto delle misure di cui all'articolo 1, 
paragrafi 1 e 2, l'Unione incoraggia i paesi terzi ad adottare 
misure restrittive analoghe a quelle di cui alla presente decisione. 

Articolo 5 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

La presente decisione si applica fino al 6 marzo 2015. 

La presente decisione è costantemente riesaminata. Se del caso, 
è prorogata o modificata qualora il Consiglio ritenga che i suoi 
obiettivi non siano stati raggiunti. 

Fatto a Bruxelles, il 5 marzo 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

D. KOURKOULAS
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ALLEGATO 

Elenco delle persone, entità e organismi di cui all'articolo 1 

Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

1. Viktor Fedorovych 
Yanukovych 

nato il 9 luglio 1950, ex Pre
sidente dell'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

2. Vitalii Yuriyovych 
Zakharchenko 

nato il 20 gennaio 1963, ex 
Ministro dell'interno 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

3. Viktor Pavlovych 
Pshonka 

nato il 6 febbraio 1954, ex 
Procuratore generale del
l'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

4. Oleksandr Hryhorovych 
Yakymenko 

nato il 22 dicembre 1964, ex 
Capo del servizio di sicurezza 
dell'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

5. Andriy Volodymyrovych 
Portnov 

nato il 27 ottobre 1973, ex 
Consigliere del Presidente del
l'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

6. Olena Leonidivna Lukash nato il 12 novembre 1976, ex 
Ministro della giustizia 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

7. Andrii Petrovych Kliuiev nato il 12 agosto 1964, ex 
Capo dell'amministrazione 
presidenziale dell'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014
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Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

8. Viktor Ivanovych 
Ratushniak 

nato il 16 ottobre 1959, ex 
Vice Ministro dell'interno 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

9. Oleksandr Viktorovych 
Yanukovych 

nato il 1 o luglio 1973, figlio 
dell'ex Presidente, uomo d'af
fari 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

10. Viktor Viktorovych 
Yanukovych 

nato il 16 luglio 1981, figlio 
dell'ex Presidente, Membro 
della Verkhovna Rada (Consi
glio supremo) dell'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

11. Artem Viktorovych 
Pshonka 

nato il 19 marzo 1976, figlio 
dell'ex Procuratore generale, 
Vice Capo del gruppo parla
mentare del Partito delle re
gioni alla Verkhovna Rada 
dell'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

12. Serhii Petrovych Kliuiev nato il 12 agosto 1969, uomo 
d'affari, fratello del sig. Andrii 
K1iuiev 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

13. Mykola Yanovych Azarov nato il 17 dicembre 1947, 
Primo Ministro dell'Ucraina 
fino al gennaio 2014 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

14. Oleksii Mykolayovych 
Azarov 

figlio dell'ex Primo Ministro 
Azarov 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

15. Serhiy Vitaliyovych 
Kurchenko 

nato il 21 settembre 1985, 
uomo d'affari 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014
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Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

16. Dmytro Volodymyrovych 
Tabachnyk 

nato il 28 novembre 1963, ex 
Ministro dell'istruzione e della 
scienza 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

17. Raisa Vasylivna 
Bohatyriova 

nato il 6 gennaio 1953, ex 
Ministro della sanità 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014 

18. Ihor Oleksandrovych 
Kalinin 

nato il 28 dicembre 1959, ex 
Consigliere del Presidente del
l'Ucraina 

Persona sottoposta a procedi
mento penale in Ucraina allo 
scopo di indagare su reati con
nessi alla distrazione di fondi 
dello Stato ucraino e al loro tra
sferimento illegale al di fuori 
dell'Ucraina. 

6.3.2014
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